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Dettaglio del soffi

Una camera da letto. La sala. Lo comera
di Bonaria. La stufa davanti a un murale.
Un documentario diretto da Luigi Simone
Veneziano, che verrd presentato alla
prossima edizione di “Lla Milanesiana™
e, a giugne, al Festival di Spoleto, sara
poi in televisione e nelle sale
cinematografiche; su Youtub ailer
ufficiale: hrtp://youtu.be/nxqqfifT Y.
Il link & raggiungibile anche da Vogue.it.
Per informazioni e contatti:
bonariamancacomitate@gmail.com.
Foto courtesy Luigi Simone Veneziano.




